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UNA NUOVA AZIONE DI PUBBLICO INTERESSE

Corsi gratuiti di Windows 98 

per disabili della vista

tenuti da docenti di informatica 

disabili della vista
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Mettere in pratica il Rotary, trovare nuove azioni di pubblico interesse che consentano alla vita sociale di progredire coinvolgendo i rotariani nell'aiuto ai membri della stessa comunità, l'ideale rotariano del servizio nel proprio territorio, queste le parole d'ordine che scandiscono queste pagine in uno con la nostra vita di rotariani.

A ciò Carlo Ravizza aggiunge pragmaticamente l'esigenza di progetti concreti che possano entusiasmare i giovani rotariani, in uno con la necessità di costruire progetti validi, pluriennali e stabili che coinvolgano tutte le forze positive e attive del Rotary. Egli sottolinea poi l'importanza di un impegno rotariano effettivo, non l'occupazione statica delle cariche, ma un attivismo sociale che sfiori l'attività di volontariato operativo, pur non costituendo questa il cuore della missione rotariana.

Tutto ciò può trovare integrale rappresentazione in una nuova azione di pubblico interesse che veda il Rotary protagonista di una particolare e tangibile modificazione strutturale del tessuto sociale. Un'azione di utilità sociale che consenta di far progredire coloro che sono disabili sulla carta, ma che chiedono insistentemente di vedere riconosciute le proprie capacità umane e produttive e che desiderano avvicinarsi a quelle mansioni lavorative apparentemente precluse loro dalla disabilità.

Non una forma di carità, ma solo l'offerta ai disabili della vista degli strumenti utili a poter cambiare da soli il proprio standard di vita relazionale, lavorativa e produttiva, prima per raggiungere un reale grado di autonomia, poi per realizzare un'appagante formazione perfino universitaria ed infine per consentir loro di dimostrare le proprie capacità nelle occupazioni che vedono in competizione i normodotati.

Questo il contenuto di un'azione che ha già trovato ampi consensi nella comunità rotariana e che potrà coinvolgere in un unico progetto pluriennale su molteplici livelli sia il Rotary, sia il Rotaract.

Sinteticamente si può riassumere l'azione di pubblico interesse in questi termini: l'offerta di corsi gratuiti di informatica, sui più moderni computers usati dai normodotati, a favore dei disabili della vista, mediante l'impiego e la remunerazione di docenti anch'essi disabili della vista.

L'esigenza  sociale di quest'azione si evince dall'analisi seguente dei problemi della disabilità visiva e si potrà realizzare mediante il prodotto dell'attività formativa di una Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale, "Le Professioni Milanesi per la Solidarietà", che ci offre il frutto di anni del proprio lavoro sul campo: 65 disabili della vista introdotti gratuitamente a Windows 98 e 10 docenti disabili della vista formati all'attività didattica, mediante 6 corsi e soli 19 milioni spesi, una didattica rodata ed efficiente per fornire in soli 4 giorni full time le nozioni minimali necessarie ad iniziare i disabili a Windows 98, Word, Excel, Access, Internet Explorer, MSOutlook, Cd‑Rom, Scanner, OCR, Modem‑Fax.

In Italia, nel campo della disabilità visiva, si è accumulato infatti un grande ritardo circa l'Information Technology. A fronte di una forte domanda di istruzione dei disabili della vista riguardo ai sistemi operativi grafici (Windows 98, Windows NT, Mac OS e IBM OS/2) nessuna delle organizzazioni di tutela italiane ha mai organizzato corsi gratuiti ed efficaci per diffondere l'uso dell'office automation tra i loro associati, almeno fino al gennaio 1999.

L'organizzazione rotariana può invece facilmente creare su base nazionale un'iniziativa che risulterà estremamente efficace per i risultati che potrà ottenere da un lato sulla diffusione dell'informatica tra i disabili al fine di facilitarne gli studi e la vita relazionale, dall'altro sullo sviluppo di nuove forme di occupazione per i disabili della vista, differenti dal centralinista, dal massaggiatore o dal musicista. La prima delle quali sarà sicuramente il ruolo di docente di informatica interno agli stessi corsi.

Può tuttavia ora nascere una naturale domanda: come possono i disabili della vista (ciechi totali ed ipovedenti) interagire con i computer ormai completamente grafici e manovrati apparentemente solo per mezzo del mouse? La legittima curiosità è facilmente soddisfatta, una volta rivelata la possibilità, che tutti i computer possiedono, di emettere una voce sintetica che parla in molteplici lingue e l'esistenza di tanti programmi che permettono la lettura della grafica dello schermo, chiamati appunto screen readers. Da un lato quindi, mediante le frecce e il tasto TAB è possibile spostarsi ovunque un normodotato accede con il mouse, dall'altro quando il simbolo grafico, l'icona o l'elemento del menù è selezionato, la voce sintetica legge il nome o il testo corrispondente, rendendo con ciò al cieco possibile sapere ove si trova e tra quali operazioni gli è possibile scegliere, se far partire un programma, farsi leggere un libro od un giornale, fare un calcolo.

Nella prima foto: Alberto Villa introduce l'intervento di Mario Orlandini ai 50 disabili della vista partecipanti al corso di Pavia.

Nella seconda foto:  Luigi, docente e scultore non vedente, illustra Access e i database agli studenti disabili della vista del corso di Pavia.

L’azione di pubblica utilità in questo campo consta di 5 presupposti già realizzati e 4 requisiti crucialmente a carico dell'associazione rotariana, al fine di offrire dei corsi gratuiti di informatica su tutto il territorio nazionale.

I. L'informatica costituisce l'ausilio cori cui un disabile della vista diviene pressoché autonomo nella lettura dei testi, nello studio, nell'acquisizione delle informazioni, nello svolgimento delle mansioni di un moderno ufficio e nella vita di relazione su Internet.

2. Esiste un'importante domanda di istruzione informatica da parte dei disabili della vista, la cui consistenza è da considerarsi tra le 200.000 e le 250.000 unità in tutt'Italia ed attualmente molti gruppi di nonvedenti hanno richiesto di svolgere presso di loro i corsi di base in oggetto a: Bari, Bologna, Catania, Legnano, Milano, Nuoro, Piacenza, Torino, Udine.

3. Le scuole medie inferiori e superiori di tutt'Italia sono orinai dotate di almeno una moderna aula inforinafica con Personal Computer multimediali di ultima generazione (configurazione minimale: 486/4 Dx 100, Ram 16Mb, scheda audio 16bit, Windows 95).

4. Esiste già una struttura didattica di appoggio per realizzare i corsi, che si è occupata di formare all'insegnamento alcuni docenti disabili della vista e di creare, collaudandolo ripetutamente, un percorso didattico che consente di portare un disabile, a partire dalla conoscenza della sola tastiera del PC, fino all'impiego di Windows 98, del Modem/Fax, dello Scanner, del CD‑Rom, di Internet e dei software applicativi che fanno parte dei pacchetti per l'automazione dell'attività d'ufficio (MSWord, MSExecl, MSAccess, MSOutlook, Internet Explorer).

5. I costi da sostenere per realizzare i corsi sono estremamente limitati ed indipendenti dal numero dei discenti: docenza unicamente da parte dei disabili della vista Lit. 2.560.000, varie (licenze, materiale didattico, ecc.) Lit. 440.000, più le spese accessorie (viaggio, vitto e alloggio dei docenti disabili, aula: pulizia, custodia, elettricità), il tutoraggio è invece ipotízzato gratuito poiché fornito dal Rotaract o da volontari.

I Club Rotary che partecipano o vorranno partecipare all'iniziativa:

l. dovranno reperire i fondi necessari a coprire le esigue spese, Lit. 3.000.000, più spese accessorie;

2. potranno aiutare a trovare, ad esempio all'intemo del Rotaract, i volontari che prestino i propri occhi ed il proprio ausilio per guidare i discenti durante lo svolgimento del corso, meglio, ma non essenziale, che conoscano Windows 98 (rapporto tutor/studenti: consigliato 1 a 1, minimo 1 a 2); potranno offrire i contatti per trovare la scuola, o l'analoga struttura, che gratuitamente offra all'iniziativa un'aula informatica con dotazione congrua di Personal Computers per 2 weekend;

4. potranno collaborare a pubblicizzare i corsi e a raccoglire le ulteriori adesioni dei disabili.

Questo genere di azione di pubblica utilità ha trovato finora l'entusiastica approvazione del Governatore del Distretto 2050, Massimo Massoni, dell'Incoming Governor Mario Orlandini (D. 2050), dei Presidenti Cesare Gerla (Manzoni Corsico), Franco Macagno (Udine), Federico Schiuma (Busto‑Gallarate​-Legnano‑Castellanza) e Marisa Tomat (Inner Wheel Udine), grazie alla capillare opera di informazione realizzata dai soci e dal Consiglio Direttivo del Club Manzoni Corsico, tra i quali è doveroso ricordare l'impegno profuso dal Past Governor Giordano Rao‑Torres, dai Past President Gianni De Felice e Isidoro Eller‑Vainicher e dall'Incoming President Pietro Caricato.

Questa partecipazione attiva ha permesso di pianificare i primi 3 corsi gratuiti di introduzione all'informatica d'ufficio su Windows 98 per disabili della vista, che il Rotary si appresta a realizzare in collaborazione con l'ONLUS "Le Professioni Milanesi per la Solidarietà" (URL: http://ourworld.compuser​ve.com/homepages/AAVilla), che ne cura gratuitamente la didattica, offrendo i propri docenti disabili della vista, e la rea​lizzazione operativa, per mezzo dei suoi volontari e della sua segreteria (tel. 02-170001000). Queste prime edizioni dei corsi rotariani di ase saranno svol‑ Apple: te a Milano (Cesare Gerla, Club Manzoni Corsico), con 20 prei‑ IBM: scrizioni di nonvedenti, a Legnano (Federico chiuma, Club Busto‑Gallarate‑Legnano‑Castellanza), con 15 disabili della vista in attesa, ed Udine (Marisa Tomat, I.W. Udine, e Franco Macagno, R.C. Udine), con 15 iscritti e spazio per altri 17, ma altri due sono prossimi alla loro definizione operativa a Torino,  con 15 onvedenti in attesa ed un'aula già prenotata, e Bari, con alcuni ciechi pugliesi che stanno raccogliendo ora le adesioni degli interessati. Deve ssere sottolineato adeguatamente che la valutazione del libero mercato per questi corsi sarebbe di Lit. 2.500.000 a persona e che quindi il dono di strumenti come questi, che migliorano l'autonomia dei disabili della vista, risulta quanto mai prezioso ed apprezzato dai fruitori, come del resto possono testimoniare le 110 iscrizioni ai corsi. Due chiose di grande momento sono doverose circa le immagini che potete osservare. Da un lato, esse rivelano l'ampiezza dello sforzo organizzativo, con il trasporto da Milano a Pavia di ROTARY 36
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26 studenti, 20 tutors e 5 docenti tutti disabili della vista, che ha permesso la realizzazione della 6° edizione del corso presso l'I.T.C. Bordoni di Pavia, al quale ha presenziato anche Mario Orlandini, Incoming Governor del Distretto 2050, apportando un apprezzatissimo contributo personale alla prospettiva con cui questi disabili percepiscono le possibilità che il corso ha loro dischiuso.

Dall'altro, esse mostrano le Suore cieche del convento di clausura delle Suore Sacramentine nonvedenti di don Orione mentre seguono la 5° edizione del corso

resso il convento di Tortona.

sorprendente come queste Madri nonvedenti di preghiera e carità abbiano ben compreso quali siano per loro le potenzialità dello strumento informatico, coinvolgendo anche le consorelle sparse per il mondo, tutte disabili della vista.

Queste ultime accarezzano ormai il sogno di fruire di corsi di base analoghi a quello di Tortona, anche nel convento cileno di Santiago e in quello argentino, utilizzando i servigi di tre dei docenti nonvedenti, che ben conoscono lo spagnolo.

Il loro scopo ultimo è di poter leggere i testi sacri non disponibili in formato braille, di accedere alle risorse di Internet e poter comunicare a basso costo con tutti i loro conventi nel mondo.

Nell'ambito dell'iniziativa, sono inoltre in corso di attuazione, anche grazie all'opera di pubbliche relazioni di Marco Monti, una serie di collaborazioni con alcune famose aziende che forniranno risorse utili alla diffusione dell'informatica tra i disabili della vista e alla creazione di nuove figure di lavoratore disabile della vista più appaganti per loro e più interessanti per le imprese, perché realmente produttive.

Microsoft: certificazione del titolo conseguito dai disabili per


Windows 98 e MSOffice 97; corsi di base su


Windows 2000 e MSOffice 2000.


corsi di base su Mac OS e MSOffice 98.


corsi di base mediante integrazione dei prodotti di


voice recognition e di screen reading, cioè comando


vocale al PC e risposta vocale del PC.

Lotus 
corsi di secondo livello su Lotus Notes e Domino.

Galactica:
 corsi di secondo livello per la posizione di 


Webmaster, con possibilità di esperienza nella


gestione di siti Web.

Queste notizie servono ad introdurre i due passi successivi a cui il Rotary sarà chiamato a collaborare: prima, il finanziamento di corsi di secondo livello, che preparino alle nuove mansioni lavorative richieste dal mercato per i disabili della vista e poi l'opportunità di offrir loro la chance di svolgere uno stage lavorativo gratuito per dimostrare le effettive capacità da loro acquisite. Rotary, Rotaract e legittime esigenze delle persone disabili, il tutto riunito in un immane sforzo per modificare realmente la struttura sociale e migliorarla, rendendola a misura d'uomo anche quando sia disabile.

